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Progetto espositivo promosso dalla Regione del Veneto in collaborazione con Casa Testori di Milano e il Maxxi di Roma a cura di Giulia Lambertini.

«Cercavo di fare le fotografie con cura, avendo in mente l’architettura: volevo essere preciso, esatto, per portarmi a casa quello che avevo visto».
In tanti si sono avvicinati all’opera dell’architetto Carlo Scarpa (1906-1978) utilizzando la fotografia. Tra questi Guido Guidi (1941) è colui che più di tutti ha saputo raccontare, attraverso il suo sguardo, la complessa opera dell’architetto veneziano. Dall’inizio degli anni Sessanta, infatti, in un percorso conoscitivo che ad oggi non è ancora terminato, Guidi avvicina con la sua macchina fotografica l’opera architettonica del suo primo e più importante maestro di Venezia.
Lo scopo che si prefigge la mostra è di raccontare questa storia con gli scatti realizzati in quasi 50 anni d’attività, per ripercorrere i passi del fotografo all’interno delle architetture di Carlo Scarpa e cercare di comprendere i numerosi punti di contatto tra i due artisti, l’affinità che si è creata tra due importati protagonisti del Novecento che si sono parlati una sola volta durante la loro vita.

Il percorso espositivo presenta le fotografie in bianco e nero delle opere veneziane di Carlo Scarpa, come l’Aula Manlio Capitolo del Tribunale di Venezia, il Negozio Olivetti di Piazza San Marco e la Fondazione Querini Stampalia; fotografie realizzate nel 1964 con una piccola macchina 6x6, fotografie che hanno il sapore degli appunti presi e raccolti quando, ancora giovane studente, Guidi cercava di assimilare gli insegnamenti del suo maestro, Carlo Scarpa, facendo attenzione ai dettagli, guardando “come sono fatti i muri, la carpenteria, le assi di legno, i chiodi…”.  
Accanto a queste prime fotografie di studio si trovano gli scatti realizzati, a partire dal 1996, per l’esposizione canadese Carlo Scarpa Architect: intervening with History (1999) in cui Guidi accompagna l’osservatore alla scoperta dei tre importanti musei allestiti dall’architetto: la Gipsoteca Canoviana di Possagno, il palermitano Palazzo Abatellis, che conserva la celebre Annunciata di Antonello da Messina, e il Museo di Castelvecchio di Verona: uno degli allestimenti museali più ammirati e copiati del mondo. 

Infine, la mostra dà spazio all’articolato lavoro realizzato presso il Complesso Monumentale Brion di San Vito di Altivole (TV), opera-testamento di Carlo Scarpa nella quale si condensano e prendono forma tutti i principi costruttivi espressi dall’architetto nel corso della sua vita. Per Guido Guidi è l’opera della vita, il luogo in cui continuare a tornare, a distanza d’anni, per fotografare e ritrovare il suo Carlo Scarpa.

Accanto alle fotografie originali di Guido Guidi, ricche di appunti e annotazioni autografe dell’autore, conservate nella Fototeca Carlo Scarpa presso il Centro Internazionale di Studi di Architettura Andrea Palladio, sono esposti in mostra alcuni dei disegni originali di Carlo Scarpa conservati presso il Centro Carlo Scarpa di Treviso e le riproduzioni di disegni conservati presso il Museo di Castelvecchio di Verona: occasione importante per cogliere come l’indagine di Guido Guidi insegua la struttura architettonica alla ricerca della sua genesi creativa.
______________________________

Giulia Lambertini (Reggio Emilia, 1983), Facoltà di Lettere e Filosofia, Università Cattolica di Milano.

Mostra tratta dalla tesi di laurea in Storia della Critica d’Arte: Mezzogiorno circa. Guido Guidi: fotografia e architettura, Università Cattolica, Milano, 2010/2011.
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